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Cari bambini, cari maestri e cari genitori, 

 

Come tradizione vuole, anche quest’anno l’Alta Scuola Pedagogica di Coira vi ripropone con gioia 

l’annuale Giornalino della PGI.  

“Cosa farò da grande?”, questa è la domanda difficile che la sezione italofona del secondo anno di 

studio ha deciso di proporre alle classi del Grigionitaliano.  

Con grande entusiasmo molti bambini hanno accettato il nostro invito, hanno colto l’occasione e, sulla 

scia dell’entusiasmo, hanno dato sfogo alla loro vena creativa. 

Non importa che il sogno della professione del futuro sia reale, raggiungibile e realizzabile! 

L’importante è credere in quello in cui si sogna e a cui teniamo maggiormente, senza dover rinunciare 

a quello che, forse in fondo in fondo, portiamo nel cuore. 

 

Questa versione del Giornalino raccoglie disegni bellissimi e argomentazioni valide prodotte dai 

bambini riguardo alle scelte delle professioni future.  

Una molteplicità di idee che si miscelano l’un l’altra per darci un’immagine di quello che sarà il futuro 

tra alcuni anni.  

Un futuro che, se descritto da questi disegni, sarà radioso e ricco di soddisfazioni per i nostri futuri 

lavoratori.  

Ma ora basta dilungarsi in parole inutili; lasciamo spazio ai veri protagonisti di questa nuova edizione. 

 

Buona lettura. 

 

La Redazione 
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Scuola dell’infanzia Poschiavo 
 

Manuele Tuena, 6 anni, Poliziotto Vera Crameri, 6 anni, Insegnante 

Nicolas Heis, 6 anni, Contadino Lorenzo Crameri, 6 anni, Pilota 
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Elias Braun, 6 anni, Calciatore 
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3A/4A Roveredo 

Io da grande vorrei fare la fiorista. 

Ho scoperto la mia passione quando avevo circa 7 

anni, già quando ero piccola mi piaceva creare dei 

mazzetti di fiori di campo: margherite, campanelle, 

nontiscordardime, eccetera. 

In Svizzera interna ho una zia che di mestiere fa la 

fiorista, quando vado a trovarla mi piace andare a 

vedere il negozio. 

Il mestiere di fiorista mi piace perché mi piacciono i fiori, 

perché si possono creare composizioni usando la 

fantasia. 

Quando avrò finito le elementari e le medie dovrò 

frequentare la scuola apposta per diventare fiorista. 

Vorrei aprire un negozio a Grono. 

Serena 

Da grande vorrei fare la veterinaria e girare per tutto il 

mondo a curare tutti gli animali. Perché mi piacciono 

molto gli animali questo lavoro mi piaceva già da 

piccola all' età di 3 anni. Perché giocavo a fare la 

veterinaria per i miei pupazzi di pezza. 

Vorrei avere uno studio veterinario tutto mio con un 

cane e prenderei altre persone a lavorare. Vorrei 

costruire la clinica veterinaria qui ha Roveredo e lì 

vicino una stalla con cavalli, mucche, pecore, capre, 

maiali, cani, gatti, galline e un gallo. 

E vicino alla stalla un giardino grande grande con un 

paio di alberi. 

Vorrei fare la scuola a Grono. 

Nicla 

Da grande mi piacerebbe fare l’ingegnere di 

costruzione. Questa mia ispirazione mi è venuta da 

quando ho scoperto i leghi. 

Mi piace molto costruire i leghi e lasciare lavorare la 

mia fantasia costruendo alla mia maniera. 

I miei genitori mi hanno spiegato che scuola devo fare 

e che devo studiare molto. Spero di riuscire e so che 

con l’impegno e la pazienza ci riuscirò. 

Vorrei avere una mia ditta e andrò in giro per il mondo 

a far vedere le mie costruzioni. 

Ora ho solo 10 anni e ho ancora tanto tempo per 

decidere. 

Davide 
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Io da grande vorrei essere una levatrice. Ho scoperto 

la mia passione quando avevo cinque, sei o sette anni. 

Quando giocai alle bambole pensai che fossero vere. 

Da li è venuta la mia passione. 

L’ 11.1.11 nacque Jessica, Laura, Orso. Mia cugina, 

spesso faccio la bebi-sitter; è bello allora decisi: 

maestra dell’asilo o levatrice ? Levatrice !! dissi. 

È bello prendere in braccio i bebé e cullarli ! 

Per farlo devi fare 3 scuole: la scuola normale fino alla 

4 media; il liceo + la scuola di allevatrice. Vorrei 

lavorare a Bellinzona o a Lugano. 

Ma però per il Hobby farò la bebi-sitter. 

Yara  

 

 

Da grande farò il giocatore di calcio. 

Giocherò nella squadra del Real Madrid e nella Roma. 

Il mio ruolo sarà punta. La mia maglietta della Roma 

sarà colore giallo e rosso. E del Real Madrid sarà 

bianca nera. Il mio numero sarà 10 e le mie scarpe 

saranno colore verde & rosso. Diventerò forse famoso 

e ricco. Comprerò un albergo di cinque stelle con 

mamma e papà. Prenderò una Lamborghini. 

Liam 

Io da grande farò il contadino perché mi piacciono le 

mucche, le capre e anche le galline. 

Io farò il contadino assieme al Filippo e la fattoria  

l’avremo in Prove e avremo 200 capre e 150 mucche, 

3 asini e un mulo, un gallo e cinque galline e infine un 

cavallo e andremo anche a caccia in montagna. 

In estate porteremo gli animali in montagna e invece in 

inverno saranno in stalla e mangeranno tanto fieno. 

Mi piace fare il contadino perché quest’estate sono 

andato sull’alpe Pian Segno e portavo le capre all’alpe. 

Passavo in Cadin perché ho la cascina alla Ca Gina. 

In inverno faremo fare i capretti alle capre e gli daremo 

il latte e li venderemo e certi li ammazzeremo per 

mangiarli. Però mi piacerebbe fare anche il boscaiolo e 

mio papà ha già tutti gli attrezzi tipo: trattori, 

motoseghe, la teleferica, Pacher e pacher con la pinza 

per gli alberi. 

Elia 

 

 

Io da grande voglio fare la farmacista. 

Mi piace aiutare alle persone che hanno le malattie. 

Ed ho scoperto la mia passione a 9 anni. 

E così farò vivere tante persone. 

Io vorrei iniziare a 18 o 19 anni. 

Così vorrei anche curare la mia famiglia e i miei parenti. 

Io voglio lavorare a Bellinzona. 

Azra 

 

 

Io da grande farò il contadino, perché mi piacciono le 

capre, le mucche e tanti altri animali. Io farò il 

contadino, perché mi piacciono gli animali da fattoria, 

ma anche perché mio zio ha la fattoria. Mi piace aiutarlo 

a dare il latte ai caprettini e a mungere le capre. Mi 

piace il contadino perché avrò degli amici che faranno 

i contadini insieme a me. Mio zio ha la fattoria in Provee 

e ha duecento capre e tre asini e un mulo, ma anche le 

galline e un gallo. Io e i miei amici vorremmo 1 cavallo 

e 150 mucche. Mio zio ha tre cani due femmine e un 

maschio. 

Filippo 

 

 

Io da grande voglio fare il camionista perché posso 

trasportare le auto che devono essere aggiustate dai 

carrozzieri nelle officine. 

Poi mi piacerebbe imparare ad aggiustare il mio 

camion, smontare il pezzo vecchio e sostituirlo con il 

pezzo nuovo e fissare i bulloni e devo assicurarmi che 

sono fissati bene poi posso accenderlo e possiamo 

andare a prendere altre auto rotte. 

Mattia 
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Io voglio fare lo zoologo, l’ispirazione mi è venuta 

leggendo libri di animali, e ora non posso più farne a 

meno. Ora guardo sempre i documentari della National 

Geographic. Ma per diventare zoologo c’è ancora molta 

strada, devo ancora fare: le scuole medie, liceo e infine 

l’università. I miei animali preferirti sono: tutti, escluse 

le mosche e le zanzare e simili. 

Le società dove vorrei far parte sono tre: il WWF, la 

National Geographic o la Wild Live Conservetion 

Society. 

Giacomo 

 
 

Io da grande penso che farò la maestra. 

Mi è venuta l’idea quando avevo 7 anni che giocavo 

con le mie cugine alla scuola. 

Quando ho finito la scuola se passo gli esami vado a 

Coira a studiare. Quando ho finito di studiare mi 

piacerebbe insegnare alla 4a classe elementare a 

Roveredo. Dopo avere insegnato alla 4a vorrei passare 

un po’ in tutte le classi.  

Ho scelto anche questo lavoro perché ci sono tante 

vacanze e il mercoledì libero. Se è possibile non vorrei 

fare la lezione di canto. Non vorrei avere una classe 

mista, neanche troppi bambini. 

Elisa 

Da grande vorrei fare la giornalista perché puoi scrivere 

quello che vuoi, ma anche se lavorassi per un giornale 

non mio, mi piacerebbe comunque. 

È un lavoro impegnativo ma anche divertente. Finite le 

medie andrò al liceo e poi all’università. Scriverei tanto 

sport, moda e politica anche se adesso non mi 

interesso molto. Mi piace scrivere, raccontare e farò 

tante interviste. Vorrei girare il mondo e raccontare 

tutto. 

Ho anche un altro lavoro che mi piacerebbe fare che 

sarebbe la grafica. Se però deciderò di fare la grafica 

andrò alla csia oppure andrei a fare l’apprendista. Sono 

tutti e due lavori bellissimi ma per intanto mi piace un 

po’ di più la giornalista. 

Luci 
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Da grande vorrei fare l’autista di autobus. 

Perché mi piacciono le automobili e i bus. La mia 

mamma fa l’autista ed ho scoperto la mia passione a 8 

anni. E così voglio vivere. 

Voglio prendere la patente di auto a 18 anni e quella 

dell’autobus a 21 anni. 

E mi interessa anche guidare la lemosina a New York 

e anche il taxi. 

Mi interessa anche guidare il tram a Zurigo, ma non ne 

ho idea cosa farò di questi 4 mestieri. 

Jonathan  

Io mi chiamo Federica e da grande vorrei fare la 

maestra di scuola. La materia che vorrei fare è la 

geografia perché mi piacciono le informazioni sulla 

Luna e sulla Terra ma la cosa che mi piace tantissimo 

sono le capitali. 

Ho iniziato quando avevo 7 anni. 

Un giorno mia mamma mi disse di legger un libro ma io 

mi sono arrabbiata e gli ho detto che volevo giocare alla 

Wii e lei mi ha ridetto di leggere un libro allora io ho 

preso un libro dalla mia libreria il titolo del libro si 

chiama L’enciclopedia dei bambini allora ho sfogliato 

un po’ e ho trovato le capitali, la luna e i pianeti, la 

formazione dello spazio, e le informazioni della terra 

allora mi sono un po’ interessata a quelle cose. E da 

quel giorno continuavo a guardare quel libro e a furia di 

ripassarlo ho saputo tutte le capitali dell’Europa e tutti i 

pianeti a memoria. 

Federica  

Io da grande vorrei lavorare alla protezione animali 

perché mi piacciono tantissimo gli animali. Anche per 

imparare le razze e perché almeno potrei averne tanti. 

Gli animali che preferisco  sono quelli di taglia piccola, 

come il cane, il coniglio, le galline, i gatti, le tartarughe, 

gli uccelli e i criceti. Però mi piacciono anche quelli di 

taglia grande come i cavalli, gli elefanti, le pecore, le 

mucche, i lama, gli asini e i maiali. 

Comunque l’animale che preferisco è il cane. Non mi 

piace soltanto curarli quando sono ammalati, ma anche 

occuparmi di loro. Dargli da mangiare, fargli le coccole 

e portarli a passeggio sono le cose che preferisco. 

Lisa  
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Io da grande vorrei fare il dentista, perché mi piace 

guardare i denti. A casa parlo sempre con i miei genitori 

della mia futura professione. Quando vado dal dentista 

mi piace molto guardare il dentista e anche quando lui 

guarda i miei denti. 

Lavo tanto i denti certe volte mia mamma mi dice bravo, 

anche il mio papà. Mio papà dice di fare quello che si 

vuole fare da grande. Mi piacerebbe imparare come si 

fa a mettere a posto i denti e anche come si fa ad 

aggiustare i denti. 

Julio  

Io da grande vorrei fare la farmacista, perché mi piace 

dare le medicine. 

La farmacista dà le medicine, consiglia cosa prendere 

e aiuta le persone che hanno bisogno. 

In farmacia ci sono tante medicine. Qui a Roveredo ci 

sono due farmacie, una si chiama farmacia Zendralli e 

una l’altra farmacia. 

La farmacista deve dare le medicine giuste perché può 

essere pericoloso, deve anche controllare le date di 

scadenza. In farmacia si possono trovare alimenti per 

bambini, prodotti per la cura del corpo, medicine 

omeopatiche. 

Può anche curare delle piccole ferite ai clienti senza 

dover andare dal medico. 

Ilaria 

 

 

Io da grande voglio fare la veterinaria, perché mi 

piacciono tanto gli animali. 

Io ho tre animali: un cane e due criceti. E la mia famiglia 

ha degli animali come la mia zia: un cane e un gatto. E 

il mio nonno aveva un cane grande. Poi il mio cugino a 

un serpente. Io da grande voglio lavorare come 

veterinario e anche non vorrei lasciare mai il mio lavoro 

preferito. 

E prima di veterinario volevo essere dottoressa ma il 

veterinario è più bello per me. 

La mia mamma e il mio papà e il mio fratello dicono che 

per me e meglio lavorare come veterinario e anche il 

mio sogno. 

E non vedo l 'ora che da grande sarò veterinario. 

Kaya Silva 
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3B/4B Roveredo 

Wassim Joppini, terza classe 

 

Io da grande farò il calciatore. Perché è bello e puoi 

fare tanti goal. Io giocherò nell’Inter e sarò il 

capitano della squadra. Vorrei giocare sulla fascia 

sinistra. Mi piacerebbe essere un professionista e 

un giorno essere il capocannoniere della serie A. 

Io giocherò tanto allo stadio di San Siro dove 

giocano Milan e Inter. Magari un giorno il mio 

allenatore sarà Cristiano Ronaldo. Mi piacerebbe 

anche giocare nella Nazionale svizzera di calcio. Il 

mio giocatore preferito e il più bravo è Diego 

Alberto Milito.  

La cosa più importante in questo momento è quello 

di studiare. 

 

 

 

 
Leonardo Ramaiho Palma, terza classe 

 

Ciao io mi chiamo Leonardo e voglio fare il 

muratore perché lo fa anche mio papà e perché mi 

piace fare il muratore. E perché lo voglio fare 

perché mi piace costruire i muri. E mi piacerebbe 

andare sulla gru e perché potrei usare i camion. E 

perché posso fare delle case e dei palazzi e tante 

cose d’altro. E potrei costruire la mia casa con un 

bellissimo giardino e con una piscina e fare anche 

un garage.  

E potrei fare una casa nell’albero. 

Cielo Gianella, quarta classe 

 

Da grande voglio fare la paleontologa, perché mi 

piacciono i dinosauri. Vorrei girare il mondo, per 

conoscere nuove cose, nuovi dinosauri e nuovi 

posti. Come l’Egitto, l’Arabia Saudita, l’Africa. Ma 

se da grande non faro la paleontologa spero di fare 

la veterinaria. 

Perché mi piacciono gli animali sia i rettili, anfibi, 

mammiferi e volatili. 
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Suami Balzano, quarta classe 

 

Io da grande vorrei fare la maestra. 

Perché mi piacciono molto i bambini, perché anche 

mi stanno simpatici.  

Se farò la maestra, sarò gentile premurosa con 

tutti i bambini, e se faranno qualcosa di brutto, cioè 

disturbano mentre lavorano, al posto di urlare dico 

solo che non si fa, e direi anche di non farlo più, 

ma se lo rifà ancora tante volte io gli direi adesso 

basta, e li sposterei da un’altra parte. 

E mi piacerebbe fare amicizia con dei maestri e col 

direttore.  

Da grande mi piacerebbe fare anche la farmacista 

così imparo a conoscere le medicine e le malattie.  

Così quando staranno male le persone imparerò a 

curarle e farle guarire dalle malattie che hanno 

preso. 

Mara Occiganu, quarta classe 

 

Da grande mi piacerebbe fare diversi mestieri. Il 

problema è che non so decidere quale scegliere. 

All’asilo volevo fare la parrucchiera, in prima 

classe volevo fare la veterinaria. Adesso mi 

piacerebbe fare la fotografa, perché mi piace fare 

fotografie. Mi piacerebbe fotografare animali, 

persone, luoghi, un po’ di tutto. Vorrei tanto fare a 

tutti i miei famigliari un sacco di foto da 

incorniciare. Vorrei tanto che da grande divento 

così brava da poter pubblicare una rivista piena di 

foto che ho scattato io. Un po’ di tempo fa sono 

stata da una fotografa, e mi è piaciuto il posto dove 

lavora. I fotografi hanno delle macchine 

fotografiche molto belle e grandi, che ti permettono 

di vedere subito al computer le fotografie. Le foto 

che mi piacciono di più sono quelle in bianco e 

nero, perché sembrano antiche. Però non sono 

proprio sicura che questo sarà il mio lavoro!!! 
Ruben Rosamilia, quarta classe 

 

Io da grande farò il giocatore di calcio. 

Il mio ruolo è il portiere, mi piace tanto perché 

adoro lanciarmi per prendere la palla, e mi piace 

parare i rigori, le punizioni la mia esperienza è che 

sono agile e veloce. 

Mi piace il calcio perché da piccolo vedevo tutti i 

portieri quando paravano i rigori, come si 

buttavano, come paravano e come erano forti. 

Se da grande farò il calciatore per una squadra 

importante potrò essere l’idolo di tanti bambini e 

potrò avere tanti soldi e potrò aiutare la mia 

famiglia e aiutare i bambini poveri. 

 

Sharon Scalmazzi, quarta classe 

 

Io da grande non lo so cosa farò, però visto che mi 

piace il mondo della medicina vorrei fare la 

dottoressa.  

È molto interessante scoprire nuove malattie e 

magari anche curare dei bambini. 

Il mio secondo sogno è fare la maestra perché 

lavorare accanto a dei bambini è bellissimo . 

Però visto che non ho tanta pazienza dovranno 

fare i buoni, altrimenti castigo. 

Ma no!!!!! Cosa avere capito! 

Non intendevo quello, però se esagerano ci vuole 

una sgridatina. 

Bè comunque sono ancora indecisa perché ormai 

noi siamo bambini e non sappiamo con precisione 

cosa vogliamo fare.  

Perché io tutte le volte che vado dalla parrucchiera 

voglio fare quel lavoro. 

E così per tutti gli altri mestieri eccetto il dentista. 

Per adesso resto di questa idea ma cambierò state 

tranquilli.  

Adesso vi devo salutare perché devo riflettere. 

Quale lavoro farò? Con chi? 

Christian Albin, quarta classe 

 

Da grande vorrei fare il parrucchiere col mio papà 

così potrei tagliare tanti capelli e potrei anche 

imparare tante cose nuove per fare il parrucchiere 

devo avere tutto il materiale che mi serve come le 

forbici, asciugacapelli, gli asciugamani, il gel e 

tante altre cose io vorrei che me lo insegnasse, mio 

papà che lui e già stato un parrucchiere è anche 

andato molto volte a Basilea a imparare quel 

mestiere, che mi piace tanto inizierò a 25 anni a 

fare il mestiere, che mi piace tanto inizierò prima 

tagliando i capelli e poi vorrei fare le messa a 

qualcuno così imparo questo mestiere. 
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Annalisa, terza classe 

 

Io da grande farò la polizia scientifica. Io ho 

sempre sognato di essere una poliziotta perché 

loro ogni giorno salvano tante persone e non si 

arrendono mai. 

Loro soprattutto combattono per la giustizia. 

Lavorare alla polizia bisogna usare la testa prima 

d’agire. 

Fare la polizia scientifica è come fare la scienziata 

io di certo dovrò andare all’università per imparare 

poi la polizia scientifica dovrò cercare indizi su un 

cadavere. 

Marika, terza classe 

 

Io da grande farò la veterinaria con un negozio 

accogliente. Non vedo l’ora di essere grande per 

curare gli animali. Gli animali mi piacciono molto 

specialmente i cani perché sono affettuosi, belli e 

intelligenti. È per questo che i cani mi piacciono 

molto. 

Io aspetterò gente e animali da curare nel mio 

negozio e ci metterò il cuore, cercherò di non 

sbagliare tante volte e proverò di non fare pasticci. 

Aspetterò tanta gente e spero che non capitano 

furti. 

Vorrei che mi venissero a visitare i miei genitori, 

parenti, zii e altri che conosco. 

Mirjam, terza classe 

 

Io vorrei tanto fare la falegname perché mi piace 

tanto il legno tipo la quercia, il castagno, il ciliegio, 

il larice. 

Il mio letto a castello è fatto di ciliegio. 

Mi è venuta l’idea di fare la falegname perché il mio 

papà fa il falegname. 

A me piace tanto lavorare con il legno (attività 

manuali). 

Mi è anche arrivata l’idea dal mio nonno che fa 

anche lui il falegname nella stessa bottega del 

legno. 

Io ho già fatto un pagliaccio di legno. 

Voglio fare la falegname perché si lavora con la 

natura. 
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Denise Ndassi-Fongang, terza classe 

 

Da grande vorrei fare la cassiera alla Migros di 

Sant’Antonino. Vorrei fare questo lavoro, perché 

mi emoziona e incontro nuovi clienti.  

A volte può capitare di incontrare vecchi amici, 

alcune persone quando passano sorridono e sono 

gentili e simpatici. Mi piace anche questo lavoro 

perché certa gente ha bisogno d’aiuto e quindi se 

chiede a me sarei sempre disponibile. 

In più se non posso far la cassiera, faccio 

l’ergoterapista. Vorrei fare anche questo di lavoro, 

perché mi piacciono soprattutto i bambini piccoli. 

Se facessi questo lavoro ai bambini gli insegnerei 

a tavola come ci si comporta, come si gioca senza 

ogni volta piangere e altre cose. 

 

Sergio, quarta classe 

 

Ciao sono Sergio e da grande farò l’archeologo 

cercherò scheletri di dinosauri in tutto il mondo. 

Soprattutto in Africa perché ce ne sono molti.  

E l’altro lavoro che vorrei fare è il medico perché 

mi piacerebbe andare a curare tutti quei bambini 

poveri che non hanno la possibilità di essere curati, 

e così facendo potrei aiutare bambini e persone 

costruendo ospedali, in paesi lontani che certe 

volte non sappiamo che esistono, anche se 

studiare per diventare medico costerà fatica, 

tempo e molti soldi per i miei genitori che faranno 

molta fatica a pagare i miei studi ma lo so che lo 

faranno, ma io avrei pensato una cosa se mi 

impegnerò tanto tanto potrei vincere una borsa di 

studio così i miei genitori potrebbero risolvere il 

problema e io potrei diventare un bravo medico. 

Viviana Pasini, quarta classe 

 

Cosa farò da grande, io da grande vorrei tanto 

diventare una ballerina di hip-hop, oppure 

diventare una pianista professionista, vorrei tanto 

fare tanti concerti che piacciono alla gente, vorrei 

anche fare tanti brani emozionanti dolci. Sennò 

anche con l’hip-hop andare a ballare con le 

amiche, andrò anche in discoteca. Tra tutte queste 

cose vorrei tanto aver tante amiche che 

suoneranno con me, o io suonerò e loro 

conteranno un brano bellissimo. Andrò anche in 

Francia, perché c’è una mia amica di nome 

Desirée. Andrò anche con il mio gruppo di hip-hop, 

farò anche tante gare, vorrei anche. Quando 

magari sarò famosa vorrò avere tanti vestiti, 

pantaloni larghi, magliette larghe, occhialoni, 

cappellini. 

Giulia, terza classe 

 

Io da grande vorrei fare la veterinaria perché mi 

piacciono tantissimo gli animali tipo il gatto il cane 

eccetera, ma se c’è un animale che mi piace di più 

è il ghepardo ma l’animale più brutto è la lumaca 

rossa. 

Comunque ci sono tanti altri begli animali come il 

cavallo che mi piacerebbe cavalcare. 

Il veterinario cura tantissimi animali, ma solo quelli 

ammalati. 

Per fare il veterinario bisogna studiare tanto 

tantissimo di quel tempo e io non ne ho voglia. Il 

veterinario è come un dottore solo che al posto di 

curare le persone cura gli animali che sono qui da 

noi. 
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Viola Cattaneo, quarta classe 

 

Da grande mi piacerebbe fare la guida alpina. 

Perché mi piacciono le montagne, mi piace 

camminare, e mi piace guidare le persone. 

Il mio sogno di guida alpina è scalare il Cervino. 

Questo perché mi ispira salire su una delle 

montagne più alte dell’Europa. 

Fare la guida alpina mi piace anche perché sono 

tutto l’anno in montagna. 

Vi dico che la montagna è una delle mie cose 

preferite. 

La giuda alpina mi piace anche perché sono quasi 

sempre tra la neve. 

Posso sciare posso fare l’alpinismo e fare 

arrampicata. Mi piace anche perché posso fare 

vedere alla gente le bellezze delle nostre 

montagne. 

Questa passione ce l’ho da quando ero piccola, 

perché con la mia famiglia vado a fare gite in 

montagna sia d’estate che d’inverno. 

Gioele Grandi, terza classe 

 

Da grande mi piacerebbe fare il pilota del Grand 

Turismo Mondiale. Ho sempre sognato di guidare 

ad alte velocità e il Gran Turismo farebbe proprio 

al caso mio. 

Io mi vedrei come sempre in prima fila con il casco 

nero con le fiamme blu e la tuta bu con le 

sfumature verdi. 

Avrei una BMW sportiva nera e blu con una tigre 

disegnata sul cofano. 

Nel Gran Turismo Mondiale le auto sono normali, 

cioè le auto che viaggiano anche su strada. 

Vengono però alleggerite, si mette il roll bar, si 

potenzia il motore e vengono messi degli 

stabilizzatori per l’auto. 

Le gare vengono fatte su dei circuiti fatti un po’ in 

tutto il mondo. 

Ivan Morandi, terza classe 

 

Io da grande vorrei lavorare al circo perché mi 

piace molto far ginnastica e anche perché mi 

piacciono anche gli animali.  

Io voglio lavorare al circo perché posso conoscere 

e anche toccare tutti gli animali strani. 

Si può imparare tante cose difficili e cose nuove. 

Vorrei lavorare sia con le acrobazie e anche con 

gli animali. 

Mi piacerebbe anche perché potrei visitare tante 

città. Un altro lavoro che vorrei fare sarebbe il 

giardiniere. Mi piace anche questo lavoro perché 

si sta molto all’aperto, si taglia l’erba, si tagliano gli 

alberi, si coltivano tante qualità di fiori, si potano le 

siepi, si coltiva verdura frutta e così via… 

No so ancora quale dei due sceglierò… 
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4a Brusio 
 

 

Che cosa farò da grande? 

 

La scelta della professione è molto importante per 

ogni persona. Ci sono moltissimi lavori 

interessanti, ma come scegliere quello giusto per 

me? 

Penso che il lavoro che sceglierò dovrebbe essere 

a contatto con la natura, interessante e darmi la 

possibilità di fare nuove scoperte! 

Leggendo per caso un libro di Charles Darwin ho 

capito che il lavoro di cui vorrei occuparmi è proprio 

il suo. Lui faceva il naturalista-scienziato-biologo. 

Studiava la natura, classificava la fauna e la flora 

e ha scoperto l’evoluzione! Viaggiando per cinque 

anni sul Beagle, un veliero, Darwin ha fatto il giro 

del mondo.  

Non vi sembra una vita interessante? 

Anche a me piace la natura e mi piacerebbe 

conoscerla meglio. Per questo ho già fatto una 

casa nel bosco dove con un binocolo vedo (ogni 

tanto) l’airone che passa. 

Naturalmente so bene che non sarà facile, mia 

sorella dice che la biologia è molto difficile da 

imparare.  

Io spero di riuscire in questa impresa! Sarebbe 

molto bello! 

 

Giovanni 

Tante idee 

 

I mestieri che vorrei fare da grande sono tanti: la 

pasticcera, la stilista, la cuoca, la parrucchiera, la 

costumista, l’attrice, la hostess, l’infermiera, la 

truccatrice… Ma il mestiere che mi piacerebbe di più 

fare è la stilista. 

A me la stilista piace tantissimo perché creare abiti mi 

piace tanto. Si può giocare con stoffe varie, tipo: velluto, 

raso, seta, organza, chiffon.  

Inoltre si possono creare degli abiti a seconda dell’uso 

che se ne vuol fare: vestito da matrimonio, da sera, da 

cerimonia, per l’uso di tutti i giorni. 

Avendo un po’ di fortuna, si potrebbe entrare a far parte 

dell’alta moda e girare il mondo. 

 

Anna 

 

 

Il calciatore 

 

A me da grande piacerebbe fare il calciatore. 

Vorrei incontrare squadre molto forti.  

Vorrei fare amicizie con giocatori fortissimi. 

Mi piacerebbe batterli e fare in modo che la 

squadra avversaria si divertisse un mondo. 

Per me il calcio è lo sport più bello del mondo, 

perché mi posso sfogare e divertire. 

 

Alessio 

Che cosa farò da grande 

 

Io da grande farò la nuotatrice perché mi piace 

molto nuotare nell’acqua azzurra.  

Vorrei lavorare in un ufficio perché mi piace usare 

il computer. 

Abiterò in una casa a Tirano. 

Imparerò a cucinare, stirare e a pulire. 

Quando avrò le vacanze andrò al mare a Santo 

Domingo perché è dove sono nata, è lì a Santo 

Domingo che ci sono i miei parenti. 

 

Karla 

 

 

 

Cosa farò da grande 

 

Io da grande vorrei fare il guardiacaccia.  

Il guardiacaccia è a contatto con la natura e poi, a 

me piacciono tanto gli animali. Naturalmente 

abiterei in Svizzera.  

Sapete perché voglio fare il guardiacaccia? Perché 

chiedo spesso a mia mamma di andare in 

montagna e qualche volta mi ci porta, qualche 

volta no. 

 

Mathias 
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Dolci creazioni 

 

Mi alzo alla mattina molto presto. Poi mi vesto, mi lavo, 

mangio la colazione, mi stiro ecc. 

Mi preparo per uscire: mi infilo giacca, scarpe e i guanti 

fini di lana. 

Esco. L’aria intorno a me è fredda, i prati sono ricoperti 

di brina. Salgo sulla mia bici e mi metto a pedalare. 

Faccio molta fatica perché è tutto in salita.  

Dalla mia bocca esce il vapore caldo.  

Arrivo a destinazione dopo circa venti minuti. Sento un 

piacevole profumo che mi viene incontro. Vado verso il 

mio armadietto e prendo la tuta da lavoro. Mi metto i 

pantaloni a quadretti bianchi e neri e poi mi infilo la 

giacca bianca.  

Oggi al lavoro prepariamo la mia cosa preferita; che 

bontà! Comincio a preparare gli ingredienti: burro, uova, 

farina, zucchero e acqua.  

Con l’aiuto del mio capo prepariamo la pastella. Con la 

tasca da pasticciere formo delle montagnette sulle lastre 

lunghissime e grigie. Le metto nel forno. Dopo circa 

trenta minuti sento un buon odorino. Dopo cinque 

secondi sento la campana del forno suonare. Tolgo dal 

forno le delizie e le lascio raffreddare. Prendo ancora 

una volta la sacca da pasticciere e riempio uno alla volta 

i bignè. Poi spolverizzo i bignè con lo zucchero al velo.  

Eccoli pronti da mettere in vetrina. 

Metto tutto in ordine e pulisco bene. Poi mi tolgo la 

divisa. Saluto Ivan e torno a casa stanca ma contenta. 

 

Mariana 

Cosa farò da grande 

 

Sono molto indecisa su cosa farò da grande, però 

ho alcune idee. 

Mi piacerebbe diventare dottoressa o maestra o 

attrice oppure scrittrice. 

Sogno di diventare dottoressa e mi immagino già 

a curare gli ammalati, i poveri e i bambini.  

Oppure vorrei diventare maestra per istruire i 

bambini. Però preferirei quelli di prima classe, per 

insegnar loro a leggere, a scrivere e a fare i conti. 

Un altro desiderio è quello di diventare scrittrice 

per scrivere racconti e favole per bambini. 

Però, se riuscissi a diventare un’attrice diventerei 

famosa. 

Tutti questi lavori mi piacciono molto. 

 

Michela 

L’elettromeccanico 

 

Quando sarò grande mi piacerebbe fare 

l’elettromeccanico, cioè aggiustare i computer, i 

telefonini, i televisori ecc. 

Mi piacerebbe aprire un’officina con tutte le 

attrezzature per rimettere in funzione gli oggetti 

elettronici.  

I clienti potrebbero portarmi per esempio: 

telefonini, telefoni, Ipad, PSP ecc. 

Magari col tempo potrei trasferirmi in America per 

diventare un “esperto” dell’elettronica. 

 

Danilo 

 

 

 

Mille profumi 

 

Oggi vi voglio descrivere il lavoro che vorrei fare 

da grande, cioè la cuoca.  

Il cuoco di lavoro nella cucina di un ristorante o di 

un albergo. 

Negli alberghi o nei ristoranti c’è più di un cuoco, 

però uno solo è il capocuoco che decide il menu 

del giorno. Il cuoco si occupa non solo del menu, 

ma anche di scegliere gli ingredienti sani e buoni, 

cioè non scaduti o marci. A volte ci sono però 

menu meno sani di altri.  

Oltre a tutto questo inventa ricette nuove e cerca 

di cucinare il meglio possibile che così la gente 

torna ancora perché gli è piaciuto.  

Di solito nelle cucine dei ristoranti o 

semplicemente in quella di casa si sentono mille 

profumi buonissimi. 

 

Emma 
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Il garagista 

 

Io da grande voglio fare il garagista.  

A me piacciono tanto le automobili di colore blu, 

verde e rosso.  

Il garagista è un mestiere che ti permette di 

aggiustare le automobili. Per lavorare c’è bisogno 

di chiavi inglesi, bulloni, viti, plastica, ferro, il 

carrello elevatore ecc. e naturalmente il garage. 

È bellissimo perché ti sporchi le mani di olio e 

grasso e a me piace tanto. 

Il garagista vende automobili nuovissime e 

automobili d’occasione.  

Nel mio garage venderò solo Porche e Mercedes 

e magari anche Ferrari velocissime! 

 

Geremia 

La parrucchiera 

 

A me da grande piacerebbe fare la parrucchiera 

perché si può usare la fantasia e fare belle le 

persone.  

Anche gli attrezzi mi piacciono; ad esempio 

l’asciugacapelli per asciugare i capelli, o la piastra 

per fare i riccioli, oppure le forbici per tagliare i 

capelli, ma anche lo spruzzino per bagnare un po’ 

i capelli. 

Poi, praticando questa professione, potrei aiutare 

mia mamma a fare delle belle pettinature alla 

gente e lavar loro i capelli. 

Secondo me la parrucchiera è il mestiere più bello 

del mondo. 

 

Chiara 

L’armaiolo 

 

Da grande mi piacerebbe fare l’armaiolo e lavorare 

in tutta la Svizzera! 

Mi piacerebbe essere in grado di aggiustare molte 

armi e vorrei pure andare a caccia. 

L’armaiolo è un meccanico di precisione. 

Andando in giro per tutta la Svizzera, riparerei tanti 

fucili.  

Facendo l’armaiolo sei anche a contatto con molti 

tiratori e cacciatori. 

Mi piace l’armaiolo, perché aggiustare le armi è 

veramente un bel lavoro! 

 

Gioele 
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5a Vicosoprano 

A me piacerebbe tanto fare il pilota della Rega. Lo 

vorrei fare perché mi piacerebbe volare e aiutare 

gli altri. Per fare questo lavoro però si deve 

studiare per molti anni. Si aiuta la gente che è o in 

pericolo o è ammalato, o anche che si è fatta male. 

Ho già visto la Rega, perché mia sorella è già 

andata molte volte con la Rega. Non ho mai volato, 

ma sono andato a Samedan a vedere 

un’esposizione della Rega e dell’ Helibernina. 

Gabriele Giovanoli 

Io da grande vorrei fare la grafica.  

Perché a me piace disegnare. Per fare la grafica 

bisogna disegnare, ma anche lavorare con il 

computer. Non conosco nessuno che fa questo 

mestiere, ma a me sembra interessante. Prima 

bisogna fare la scuola d’arte con la maturità. Mi 

piacerebbe fare questo lavoro, ma non so dove 

sono queste scuole.  

Sofia Sighinolfi 

Io vorrei diventare meccanico.  

Perché mi piacerebbe riparare delle macchine. Mi 

piacciono le auto da corsa, Ferrari, Porsche e le 

auto da montagna come la Jeep, Land Rover. Mi 

sembra che sia bello riparare i motori dei veicoli. 

Magari mi piacerebbe avere un garage tutto mio, 

ma per essere un bravo meccanico devo studiare 

molto. 

Joël Krasniqi 
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Io da grande vorrei diventare sciatore di fondo, 

oppure calciatore. 

Mi è venuta l’idea di diventare sciatore di fondo 

perché mi piace andare con gli sci di fondo, mi 

piacerebbe vincere alcune gare, diventare famoso 

e non prendere doping. Programmare 

strategicamente e fare le staffette mi sembra bello.  

Invece l’idea del calciatore mi è venuta da piccolo 

e mi è restata perché mi piace il gioco di squadra 

e mi piacerebbe diventare un buon esempio per i 

giovani. 

Nei due casi vorrei partecipare per la Norvegia. Se 

diventerò un calciatore la mia squadra sarebbe 

l’Inter o il Chelsea. Mi piacerebbe partecipare con 

gli sci di fondo ad un’olimpiade invernale. Invece 

con il calcio mi piacerebbe vincere la Champions 

League ed essere il capitano e diventare ricco. 

Quando la mia carriera finirà mi piacerebbe fare 

l’allenatore. 

Eric Giovannini 

Madlaina Giovanoli 
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Annina Valentin 

Nando Clalüna   
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6a Sud Poschiavo 

Oggi sono qui per parlare del lavoro dei miei sogni. Che 

sarebbe: l'ingegnere civile strutturale. Ci sono sei settori 

in cui può specializzarsi l'ingegnere civile. C'è l'ingegnere 

della geodetica: in cui si deve sapere la fotogrammetria, 

la topografia, la cartografia e la geodesia. In questo 

settore ci si occupa della superficie terrestre. C'è la 

geotecnica dove fanno muri, fondamenta e soffitti. C'è 

anche l'idraulica dove si costruiscono dighe acquedotti, 

fognature, canali ecc. Ci sono le infrastrutture e i trasporti 

dove costruiscono ferrovie, strade, porti, aeroporti, ponti 

e gallerie. Poi c'è la pianificazione territoriale dove si 

studia il terreno per poi costruirci sopra qualcosa. Infine 

quello che vorrei fare io, che sarebbe l'ingegnere 

strutturale. Lì si costruiscono case civili o industriali. Di 

solito il materiale che usa l'ingegnere civile strutturale. 

sono: pilastri, travi, cemento armato, legno, acciaio ecc. 

Spero che lo facciano in tanti questo lavoro. 

 

Diego Pina, Le Prese, 6a Sud 

Buongiorno a tutti oggi vi parlo del lavoro dei miei sogni. 

Il lavoro dei miei sogni è un po' difficile dal mio punto di vista. 

Il lavoro dei miei sogni è diventare una ..Makeup artist.. Tradotto 

in italiano: specializzata del Makeup. 

Per questo lavoro devi avere molta precisione, pazienza, dei 

buoni prodotti, dei buoni pennelli per truccare e delle creme per 

il viso adatte alle carnagioni e anche per la pelle secca, grassa 

ecc. 

I trucchi che si utilizzano sono: 

Eys Makeup: 

La base trucco, preimer occhi, correttore, pigmenti, ombretti -in 

crema- gel, pallet, matite, mascara, fibre sintetiche, illuminante, 

eileiner. 

Face Makeup: 

Le creme, fondotinta, BB cream, preimer viso, correttore, cipria, 

blach -detto anche fard, bronzer -contouring- zigomi e tempie e 

abbronzanti. 

Lips Makeup: 

Base labbra, rossetti, lucida labbra, lip gloss, lipbalm e idratanti.  

Per ogni prodotto ci vuole un prodotto specifico: 

Brach: 

pennelli da polveri, pennelli angolati, flat buchi, kalbuki, pennelli 

a spugni e pennelli a fibre sintetiche, naturali, duo fibre o in 

plastica ecc... 

Nail art: 

Smalti colorati, smalti trasparenti -effetto oraking, caviale, 

magnetico... 

Oggetti per la cura delle unghie, lime penne correggi smalto, 

smalti per le frence... 

Per le unghie ci sono anche i pennelli appositi e i dotter. 

 

Jil Lardi, 6 Sud, St. Maria Poschiavo 

Io da grande voglio fare l'impiegata di commercio. Ho 

scelto questo lavoro perché anche mia mamma e alcune 

mie cugine fanno questo lavoro e mi hanno ispirato. 

Per l'insegnamento ci si deve recare in Engadina per fare 

uno o due giorni di scuola; invece per il lavoro pratico si 

può lavorare anche in Valle per tre o quattro giorni. 

Ci sono diversi settori in cui si può lavorare: banche, 

ospedali, aziende private o pubbliche, assicurazioni, 

agenzie di viaggi, alberghi e altri... 

Il lavoro varia da settore a settore, per esempio per i settori 

"alberghi e agenzie viaggi" si devono sapere bene le 

lingue mentre per gli altri si devono sapere bene la 

matematica... 

In questo lavoro si deve saper scrivere con il computer 

velocemente senza guardare la tastiera, questa cosa si 

chiama dattilografia. 

Gli "attrezzi" che vengono usati sono: computer, 

stampanti, fotocopiatrici, fogli, buste, calcolatrici, dischi, 

blocchi per appunti e altri... 

In questo lavoro si deve saper accogliere il cliente: per 

telefono, per e-mail o direttamente nell'ufficio per 

mandargli offerte, lettere e altre cose. 

Questo è il lavoro dei miei sogni. 

 

Vera Vecellio, Le Prese / Poschiavo, 6a classe 
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Oggi vi voglio parlare del lavoro dei miei sogni che 

sarebbe quello di diventare insegnante. 

Quando andavo all'asilo dicevo che da grande avrei 

fatto il cacciatore però poi ho capito che di caccia non 

si vive e un giorno parlando con i miei genitori ho 

deciso di fare l'insegnante dato che studiare mi piace, 

anche se alcune volte per andare bene negli esami 

bisogna passare molto tempo sui libri. Per me 

l'insegnante è quella persona che guida i ragazzi allo 

studio e li fa crescere nel sapere. L'insegnante oltre a 

insegnare ha molto altro lavoro da svolgere: deve 

lavorare molto con il computer, preparare schede e 

esami e anche tutte le lezioni. Deve anche correggere 

temi e esami. Bisogna anche tenersi molto informati 

per poi discutere in classe. 

 

A me piacerebbe molto insegnare nel ciclo superiore. 

La durata degli studi varia: per un insegnante di 

elementare è di circa sei anni, per quelli delle superiori 

è di sette anni e mezzo. 

È stato un po' difficile spiegare questo perché da 

grande non so cosa mi aspetta ma spero di riuscirlo a 

fare. 

 

Mattia Passini, 6a classe sud, Poschiavo 

Io da grande vorrei diventare educatrice di prima 

infanzia, o in parole semplici maestra d'asilo nido. 

Questo lavoro consiste nel curare bambini piccoli dagli 

zero ai sei anni, cioè bambini nell'età prescolastica. 

Per fare questo lavoro bisogna studiare tre anni e 

nell'arco della settimana si fanno due giorni di scuola 

e tre di pratica. 

La giornata tipo si svolge in questo modo: dalle 7.15 

alle 9.00 vengono portati i bambini all'asilo nido dai 

propri genitori perché devono lavorare o non hanno 

tempo per curarli. Alle 9.00 circa si mangia la merenda 

mattutina. Dopo la merenda i bambini possono 

giocare e divertirsi fino alle 11.00, quando si mangia il 

pranzo. Durante il pranzo bisogna imboccare i più 

piccini e aiutare i più grandicelli. Dopo pranzo tutti i 

bambini vanno a fare il riposino nei lettini dell'asilo 

nido. 

Quando sono tutti svegli alle 14.00 si va all'aria aperta 

fino a circa le 15.00 quando si fa la merenda nell'asilo 

nido. Circa alle diciassette arrivano i genitori a 

prendere i propri figli. 

A me piace molto questo lavoro perché si ha a che 

fare con i bambini piccoli. 

 

Elisa Menghini, 6a sud, Poschiavo 

Io da grande vorrei fare lo scienziato sui fenomeni 

atmosferici: quelli che studiano i tornado, i cicloni, le 

tempeste, gli uragani, la siccità, le inondazioni, i 

fulmini, le grandinate e le valanghe. 

Per diventare scienziato ci vogliono due anni di 

laurea magistrale, un anno di master e per finire tre 

anni di laurea magistrale livello due e tre.  

Io vorrei diventare scienziato perché mi piacciono 

questi fenomeni straordinari. Questi fenomeni 

possono causare piccoli danni ma anche danni 

catastrofici. 

Tra questi fenomeni il tornado è il mio preferito. 

Il tornado può essere formato da: acqua, terra, 

sabbia, fuoco e di aria. 

Il tornado più potente mai esistito è stato il Lighting. 

Il tornado Lighting ha causato 46 morti e si è formato 

in Texas il 5.8.2010. 

Spero di diventare scienziato. 

 

Noè Crameri, 6 Sud, Poschiavo 
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Io ho due lavori dei miei sogni: uno è quello di fare il 

telecronista sportivo che si occupa per esempio di 

commentare le partite di calcio, di hockey, di basket, di 

tennis o altre gare sportive, oppure deve fare le interviste 

a fine partita o altre cose. 

L'altro lavoro dei miei sogni, che è anche quello di cui vi 

parlerò è quello di fare il cuoco. 

Il cuoco si occupa di cucinare i piatti ordinati dal cliente. 

Per fare questo lavoro serve un buon palato e tanta 

creatività. 

Lo studio dura dai due ai tre anni, in questi anni di studio 

si devono fare due giorni di scuola e tre di pratica. 

Dopo aver fatto questo si deve fare lo stage, cioè fare un 

po' di esperienza. Nello stage ti fanno fare prima i piatti 

piccoli, poi ti fanno fare i dolci, dopo ti fanno fare gli 

antipasti quando hai un po' più di esperienza, infine ti 

fanno fare i primi e i secondi piatti che sono più difficili. 

Dopo aver fatto questo si può andare a lavorare già come 

cuoco oppure fare la "gavetta" cioè andare a fare varie 

esperienze in vari locali. 

Dopo aver fatto la "gavetta" si deve obbligatoriamente 

andare a lavorare come cuoco. 

Gli oggetti che usa il cuoco sono: il mestolo, il coltello, le 

pentole, i coperchi per le pentole e altre cose. 

A me è venuta l'idea di fare il cuoco guardando un 

programma di cucina condotto dal mio idolo "Gordon 

Ramsey". 

Anche mio fratello vuole fare il cuoco quindi non so se 

riuscirò, ma se ci riuscirò prenderò il Bar Piz, il nuovo 

locale a St. Antonio, perché è moderno e innovativo, ma 

anche perché è sotto casa mia e quindi è più comodo. 

Io spero di diventare un cuoco professionista. 

 

Fabrizio Marchesi, Poschiavo, 6a sud 

Il lavoro dei miei sogni sarebbe diventare pilota degli 

elicotteri precisamente della Rega. Fare il pilota è molto 

difficile perché si deve studiare molto, io non sono una 

persona che gli piace studiare, ma se voglio realizzare il mio 

grandissimo sogno dovrò farlo. 

Ci sono due formazioni quella privata e quella commerciale, 

quella privata si basa piuttosto sul trasporto di persone per 

qui ci vuole un certificato medico di idoneità classe 2 una 

formazione tramite la FTO di Swiss Helicopter. Esame 

teorico in materie generali: meteorologia, navigazione, 

prestazioni umane, legislazione e radiotelefonia. Almeno 45 

ore di volo con esame pratico. Per quella commerciale che 

si basa su trasporto di commercio in questa formazione di 

vuole certificato medico di idoneità classe 1, esame teorico 

in tutte le materie ma molto più conoscenza e decisamente 

più approfondite e almeno 185 ore di volo come esame 

pratico. 

I costi sono molto elevati per il pilota privato 36'000 Fr e per 

quello commerciale 100'000 Fr. 

Dopo essere stato impiegato, il giovane pilota lavora 

inizialmente come doppio funzionario, ad esempio come 

ausiliario di volo, ed effettuerà voli di persone sotto 

sorveglianza del capo-pilota. Via via che la sua esperienza 

aumenta verrà introdotto gradualmente in tutte le specifiche 

dei voli di montagna e di quelli di trasporto. Inoltre 

sussistono possibilità di avanzamenti di carriera come 

istruttore di volo, capo-pilota, direttore di base nonché altre 

posizioni quadro, oppure, ad esempio, di passare alla Rega 

come vorrei fare io. 

Questa passione ce l'ho fin da quando ero piccolo e adesso 

voglio realizzarlo con molto impegno. 

 

Davide Locatelli, 6 classe, Pagnoncini 7746 Le Prese 
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Il lavoro dei miei sogni è il tecnico informatico. È 

quella persona che si può chiamare per aggiustare 

o modificare il computer. 

Per imparare ciò ci vogliono quattro anni di scuola 

apposita, si trova a Samedan in Engadina. Le 

lezioni che si imparano nella scuola sono: 

informatica, elettrotecnica, matematica, economia 

domestica, inglese tecnico, tedesco, fisica, 

chimica e altro ancora. La scuola si chiama 

"Informatik Ausbildungs-zentrum Engadin". I primi 

due anni si fa solo teoria mentre nel terzo e quarto 

anno di scuola si va in una ditta a fare pratica. Con 

questo lavoro avrò la conoscenza nei campi hard 

e software. Per fare questo lavoro si usa il 

computer e la tastiera. Questo lavoro mi affascina 

tantissimo perché uso il computer. In Svizzera 

questo lavoro è molto molto richiesto perché ce ne 

sono pochi con una buona formazione. Mi 

piacerebbe moltissimo fare questo lavoro. 

 

Alessandro Cathieni, Li Curt, 6a sud 

Buongiorno a tutti i lettori di questo tema, oggi vi vorrei 

parlare del lavoro dei miei sogni che consiste nel fare il 

commerciante di articoli sportivi, di caccia, 

abbigliamento e varie cose. 

Vorrei conseguire il diploma di commercio, per avere 

una buona base sulla contabilità e i contratti che al 

giorno d'oggi sono indispensabili per poter assumere 

dipendenti. 

La scuola che dovrò frequentare si chiama 

“Kaufmännische Berufsschule”, dura 3 anni ed è in 

tedesco a Samedan. 

Per fare questo lavoro bisogna anche saper parlare e 

consigliare i clienti sulle cose che vogliono comprare. 

Adesso prenderò come esempio il negozio Sala Sport 

che è dei miei genitori dove si vendono: abbigliamento, 

sci, caschi, biciclette e tante altre cose. 

Gli attrezzi che userò sono: la macchina per riparare gli 

sci, la macchina per affilare i pattini, la macchina per 

accordare le racchette da tennis e molto altri oggetti. 

Ho scelto questo lavoro perché praticamente sono nato 

in negozio e mi sono subito appassionato. Quello che mi 

piace di più di questo lavoro è stare a contatto con la 

gente e grazie alla esperienza saper consigliare. 

Spero che questo tema vi sia piaciuto e che vi abbia fatto 

capire come funziona questo lavoro e che con questo 

studio io saprò lavorare manualmente ma saprò anche 

gestire la parte commerciale del negozio. 

 

Alessio Sala, 6a classe sud, Le Prese 

Io ho tanti lavori in mente che vorrei fare da 

grande, ma adesso vi voglio descrivere quello che 

mi ha sempre affascinato: l'infermiera. 

Questo lavoro mi permetterà di stare a contatto 

con le persone di ogni età; bambini, ragazzi, 

adolescenti, adulti, anziani. Devo avere tante doti 

come, capacità di lavorare in gruppo, 

comprensione altrui, tolleranza di sé e tante altre. 

La durata dello studio è di tre anni, il ciclo di studi 

è suddiviso in formazione pratica, teorico-pratica e 

teorica. Le lezioni trattate sono: anatomia, 

fisiologia, biologia, psicologia e tante alte lezioni 

complicate. 

Vorrei lavorare in un grande ospedale e avere tanti 

pazienti da assistere per muovermi tutto il giorno 

avanti e indietro per camere corridoi e scale. 

Questo è il lavoro che fin da piccola mi piaceva, e, 

quando un membro della mia famiglia si ammala 

mi diverto a curarli io. 

Il mio sogno è di diventare infermiera! 

 

Angelica, Prada, 6a classe 
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Da grande mi piacerebbe fare la laboratorista in biologia, 

questo lavoro consiste nel fare esperimenti ed analisi. 

Sono anche previsti lavori con cavie, con piante e insetti. 

Ci sono molti settori in cui un laboratorista può lavorare, 

a me piacerebbe lavorare nel settore ambientale dove si 

esaminano i micro-organismi che contaminano 

l'ambiente. 

Si lavora in laboratorio, a richiesta dei superiori ci si deve 

occupare di tutto, per prima cosa si devono preparare i 

materiali e gli apparecchi. Dopodiché si deve svolgere 

l'esperimento. 

Come apparecchiature si usano le bilance tecniche che 

servono per pesare quantità relativamente grandi e 

quelle analitiche che invece si usano per pesare piccole 

quantità. Poi si adoperano le centrifughe che si utilizzano 

per separare diverse densità. Si usano anche le siringhe 

e altri apparecchi da analisi. 

La durata dello studio è di tre anni, durante il primo si 

studia teoria, mentre nel 2o anno si fanno 2 giorni alla 

settimana di pratica e 3 di teoria. Durante il 2° e il 3° anno 

si praticano dei corsi, sia teorici che pratici. 

A me piacerebbe fare questo lavoro perché mi piacciono 

gli esperimenti, la cosa che non faccio volentieri è 

lavorare con le cavie, però fa parte di questo lavoro e 

quindi lo farò. 

 

Arianna Guadagnini, 6a classe sud, Poschiavo 

Io avrei due lavori dei miei sogni, la contadina e 

l'addestratrice di cani per ciechi, io però parlerò di 

addestramento cani per ciechi. 

La scuola dura tre anni, però prima si deve essere già 

diplomati, avere la patente dell'automobile, una buona 

conoscenza del tedesco scritto e parlato, dell'italiano e 

del francese solo parlato, si devono avere 22-35 anni, 

si deve essere persone aperte, flessibili, saper lavorare 

in gruppo o individualmente, molto importante avere il 

piacere di lavorare con persone e animali. 

Dopo tutto questo si riceve un diploma riconosciuto. 

La razza di cane più idonea per questo lavoro è il 

Labrador- Retriver un cane che può essere nero, 

marrone o bianco. 

I cani vengono allevati e accuditi da persone 

specializzate; alla decima settimana vengono dati ad un 

padrino che è quella persona che lo porta in città, sul 

tram, sul treno, in automobile, in campagna, in fattoria, 

ecc. 

Il cane al 12-15 mese va alla scuola addestramento cani 

per ciechi e viene addestrato definitivamente. 

Se un cieco desidera un cane deve fare un corso, il 

cane e il cieco si incontrano, il cieco riceve il cane 

idoneo a lui e se lo porta a casa. 

Io ho scelto questo lavoro perché mi piace lavorare con 

animali e aiutare il prossimo. 

Un cieco mi aveva raccontato di questo lavoro e da lì è 

incominciata la mia passione. 

 

Giada Crameri, Prada, 6a sud 

In verità io avrei due lavori dei miei sogni. 

Uno è il mandriano, che consiste nell'andare col 

proprio cavallo nel Far West. Un contadino del Far 

West ti affida 1000-2000 delle sue mucche, e tu, 

sempre a cavallo, le raduni e le porti da pascolo in 

pascolo a mangiare. Però il lavoro di cui vi parlo oggi 

è la parrucchiera. Per diventare parrucchiera io vorrei 

fare un apprendistato. È un lavoro molto vasto, ecco 

alcune delle attività che si fanno: lavare i capelli, 

tagliarli, lisciarli, arricciarli, asciugarli, colorarli, 

pettinarli,... Il mio sogno sarebbe di diventare non solo 

parrucchiera, ma parrucchiera specializzata in 

makeup, che vuol dire specializzata in trucchi. Gli 

oggetti adoperati nel makeup sono: rossetti, 

fondotinta, ombretti, matita, cipria, smalti, mascara, 

gloss e lipgloss. Questo è il mio grande sogno, spero 

di poterlo realizzare. 

 

Michelle Köthe, 6a classe, Le Prese 

Oggi vi parlo del lavoro dei miei sogni: io vorrei 

diventare una maestra di asilo nido, il lavoro è 

abbastanza impegnativo, però lo voglio fare perché 

adoro i bambini piccolini. 

Il lavoro si svolge nel seguente modo: i genitori che 

forse non hanno il tempo per accudire i propri figli li 

portano dalla maestra d'asilo nido e il suo compito è: 

di accudire i bambini, curarli, farli mangiare, farli 

dormire e farli divertire. 

I bambini hanno dagli 0 ai 5 anni. 

Io vorrei avere una collega e vorrei fare un asilo a 

Poschiavo o meglio a Le Prese. 

Ho scelto questo lavoro perché mi piacciono i bambini 

piccoli perché sono belli, coccolosi e dolci. 

 

Ileana Tuena, 6a sud, Le Prese 
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Da sempre il lavoro dei miei sogni è la parrucchiera. 

Per imparare la parrucchiera bisogna fare 3 anni 

d'apprendistato durante il quale un giorno si va a scuola 

e il resto di fa pratica a parte il lunedì che si ha libero. 

La paga di una parrucchiera è di ca. 3500.- al mese, 

anche se però dipende dai clienti che si hanno. 

Qui a Poschiavo si può fare solamente l'apprendistato, 

mentre per la scuola si deve andare in Engadina. 

A Poschiavo ci sono sei coiffeur più altre private, a me 

piacerebbe imparare da Coiffur Guadagnini! 

Io vorrei fare la parrucchiera solamente per donne, ma 

però se si vuol fare anche per gli uomini si devono fare 

ancora corsi in più. 

Gli attrezzi che si usano sono principalmente le forbici, 

le spazzole o pettini, shampoo e spray e balsami e 

naturalmente l'acqua e l'asciugacapelli. Ci sono anche 

diversi tagli ad esempio: lungo, corto, scalato, 

caschetto e tanti altri ancora... 

Durante questo lavoro si può fare la Make up artist che 

consiste nel truccare le persone per matrimoni o altre 

occasioni e nello stesso tempo si possono anche fare 

acconciature. 

Spero che questo lavoro col tempo si possa avverare! 

 

Vera Lanfranchi, 6 sud, S. Maria, Poschiavo 

Il lavoro dei miei sogni è il contadino. Per fare 

questo lavoro si deve studiare due o tre anni al 

Plantahof. L'agricoltore è un mestiere molto duro 

perché ogni mattina ci si deve alzare molto presto 

e si va a letto molto tardi. Un contadino lavora più 

o meno tutto l'anno, in primavera deve andare a 

concimare i prati, si deve anche pulire tutti i prati, 

deve togliere: sassi, piccoli e grandi ramoscelli e 

magari tagliare delle piante. In estate deve portare 

gli animali al pascolo, dove restano fino all'inizio di 

settembre, deve anche tutti i giorni falciare l'erba e 

dopo portarla nel fienile. In autunno il contadino 

riporta gli animali nella fattoria, concima i prati e 

taglia l'ultima erba. 

In inverno deve curare gli animali, guardare che i 

vitellini stiano bene, guardare che ci sia 

abbastanza fieno per tutto l'inverno. L'agricoltore 

riesce a vendere il latte e la carne. Gli attrezzi 

utilizzati sono: macchina falcia erba, trattori, 

rastrelli, falci, gechi-boi, forche ecc... Io ho scelto 

questo lavoro perché a me piacciono molto gli 

animali, e anche perché io già da adesso vado ad 

aiutare un contadino. 

 

Stefano Tuena, Prada, 6a sud 

Il lavoro dei miei sogni è il bigliettaio. 

Bisogna studiare tre anni, uno si deve fare a 

Poschiavo, un'altro a Samedan e infine uno a 

Coira. 

Ogni mese si riceve un formulario con 

l'assegnazione dei treni. Es: treno 17.30 da Tirano 

arrivo 19.45 a St. Moritz, ritorno ultimo treno. 

Le divise sono rosse e nere: quelle d'inverno sono 

con la berretta, i guanti, la sciarpa, pantaloni caldi 

e una giacca soft shell. Quella estiva invece è: una 

maglia o giacca estiva, pantaloni fini e una 

camicia. 

Gli attrezzi sono: l'obliteratrice manuale o quella 

elettrica (in ogni stazione c'è), il fischietto, il 

computerino (Zug-Personalgerät) ecc. Ho scelto 

questo lavoro perché mi piacciono i treni e le 

divise. 

Spero di riuscirci a fare questo lavoro perché è 

impossibile fare "l'impossibile"!!! 

 

Pamela Sannino, 6a sud, Pagnoncini 

L'impossibile è una parola inventata da un buono 

annulla che non ha mai raggiunto niente perché la 

sua meta era semplicemente impossibile: è una cosa 

terribilmente falsa. Quando propongo a qualcuno di 

voler fare il regista cinematografico, tutti rispondono 

con la frase "è impossibile"; ma io non do mai retta a 

chi mi risponde così. Secondo tutti bisogna andare in 

America per questo lavoro, ma non c'è bisogno di 

andarci: la Svizzera va benone. Sogno di diventare 

come il famoso Tim Burton. I miei film sarebbero tutti 

horror, thriller, slasher, splatter o psicologici. 

Cercherei di farli tutti bene e in modo da poter vincere 

premi Oscar o premi Nobel.  

Per poter fare questo mestiere bisogna frequentare 

un liceo, poi un'accademia e infine un'università. 

Vorrei fare questo mestiere perché mi è sempre 

piaciuto inventare o scrivere dei racconti paurosi e 

molto drammatici e quindi ho sempre sognato di 

trasformarli in un film vero e proprio. Questo è il mio 

futuro lavoro del regista cinematografico. 

 

Enea Vasella, Poschiavo, 6a classe sud 
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2a Rheinau Coira 
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